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Migliaia di lavoratori, giovani e donne hanno manifestato alla Basilica di Massenzio j smascherato dai ce a Pomezia 

H • •• n • • x •• o •• Falso benefattore 

Ampia solidarietà con il popolo cileno! £%£?£* 
tra gli industriali Hanno parlato Gazmuri, Ferrara e Craxi - Adesioni delle forze democratiche e di numerose personalità del mondo 

della cultura, dell'arte e dello spettacolo - Ricordata l'eroica figura del presidente Salvador Allende - « Mio fratello 
è stato arrestato a Santiago nella primavera dell'anno scorso, e da allora non ho più nessuna notizia di lui » 

Il sedicente presidente di un'associazione 
assistenziale inventata si è reso irreperibile 

Sullo sfondo il palco della presidenza della manifestazione. A destra uno scorcio della Basilica di Massenzio gremita da migliaia di lavoratori, di donne e di giovani 

Si faceva chiamare « pro
fessore » e vantando il titolo 
di presidente dell ' « associa
zione nazionale dei bambini 
invalidi civili » raccoglieva 
fondi tra gli industriali della 
zona dì Pomezia. Partecipava 
a cerimonie per l'inaugura-
zione di aziende ed era di 
casa negli uffici di ricchi im
prenditori, Otto mesi fa ha 
anche organizzato un conve
gno ottenendo la partecipa
zione di parecchi rappresen
tanti di enti assistenziali. Ma 
era tutto un blu//: il profes
sor Alessandro Amadori, sedi
cente benefattore di handi
cappati, in realtà ora il pre
giudicato Onofrio Paxia. 57 
anni, di Agrigento. A scoprire 
l'incredibile giro truffaldino 
sono stati i carabinieri dopo 
che alcuni industriali un po' 
più guardinghi degli altri a\e-
vano chiesto informazioni sul 
«professore» prima di firmare 
lo cheque in favore dei bam
bini invalidi. 

L'uomo è stato denunciato 
con un rapporto alla magi
stratura per i reati di usur
pazione di titoli e onori, eser
cizio abusivo della profes
sione, falsità personale e mil
lantato credito. Finora non e 
stato accusato di truffa poi-
che I carabinieri stanno an
cora cercando di rintracciare 
gli industriali dai quali il 
finto presidente dell ' inesi
stente associazione assisten
ziale è riuscito ad ottenere 
< sovvenzioni ». 

Dalle indagini svolte e ri
sultato che Onofrio Paxia è 
stato presente in occasione di 

tutte le più importanti ceri
monie di inaugura/ione di 
stabilimenti della zona indu
striale di Pomezia. che è am
messa ai benefici della Cassa 
del Mezzogiorno. Non si è an
cora chiarito, però, se egli 
sia riuscito ad inserirsi in 
queste manifestazioni pubbli
che perché poteva contare su 
particolari protezioni oppure 
soltanto in virtù della sua 
abilità di mistificatore. Co
munque, è certo che sfrut
tava la conoscenza dtvli in
dustriali fatta durante le ce
rimonie 

Nel corso di questa attivila 
illecita il Pavia ha certa
mente allacciato una gamma 
di conoscenze e di rapporti 
vastissima. Al punto che. otto 
mesi fa. ad Anzio, è riuscito 
ad organizzare un convegno 
nazionale della sua inventata 
associazione al quale presero 
la parola i rappresentanti di 
importanti enti assistenziali 
autentici. 

In attesa che apprendendo 
questa notizia molti indu
striali truffati si facciano vi
vi, i carabinieri stanno quindi 
cercando di chiarire come 11 
pregiudicato sia riuscito a te
nere in piedi per tanto tempo 
il castello delle sue fandonia 
riuscendo perfino ad ingan
nare i raporesentanti di enti 
assistenziali veri. 

Onofrio Paxia, comunque. 
non appena ha avuto sentore 
che i carabinieri si stavano 

i occupando della sua attività 
j ed erano giunti a smasche 

rarlo. è scomparso dalla cir-
I colazione. 

f 
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« Mio fratello è stato arre-
itato a Santiago nella prima
vera dell'anno scorso, e da 
allora la giunta fascista non 
ha più dato nessuna notizia 
di lui. Solo la pressione in
ternazionale può salvargli la 
vita — se non e stato già as
sassinato dagli aguzzini di Pi-
nochet — e costringere la 
giunta golpista a rimettere in 
libertà migliaia di detenuti 
politici cileni». Quando Nan
cy Oallardo — sorella di uno 
del 119 patrioti arrestati nei 
mesi scorsi dalla polizia ci
lena, « del quali si ignora la 
sorte — ha pronunciato que
ste parole, un grande applau
so di solidarietà, ha risuona
to a lungo nella Basilica di 
Massenzio, gremita di mi
gliaia di lavoratori, di giovani 
e di donne che partecipava
no alla manifestazione pro
mossa da Italia-Cile, nel se
condo anniversario del san
guinoso golpe militare, per 
ribadire l'impegno di Roma 
democratica e antifascista al 
fianco della Resistenza ci
lena. 

Sul palco, insieme a Nancy 
Gallardo e agli oratori (Gaz-
muri, Ferrara e Craxi) era
no presenti Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione 
romana del PCI, Claudio Sigi-
smondl, segretario della Fede
razione romana del PSI, 1 
rappresentanti dei movimen
ti giovanili democratici (Fgel, 
Fgs, Fgsd. Fgr. e gioventù 
aclista), Ugo Vetere. capo
gruppo del PCI al Comune, 
Alberto Benzonl, capogruppo 
del PSI, Giampiero Oddi, del
le Acll. Cesare Ellsel, del
l'Arci, Mario Giovannino del
la Cgll, Giuliano Pajetta e 
Franco Galluppl, di Italia-
Cile, e alcune delegazioni del-
l'Anpl e della Lega delle coo
perative. E' Intervenuto an
che 11 poeta spagnolo Rafael 
Alberti, ed una folta rappre
sentanza del movimento de

mocratico cileno, composta 
da Carlos Vassallo, già am
basciatore in Italia del gover
no di « Unidad Popular ». 
Luis Guas ta t ine del parti to 
comunista. Maria Teresa 
Leon. José Miguel Insulta 
del Mapu, Juan Oinaras del 
Mlr, Carlos Lima del Mapu, 
Luis Badja della sinistra cri
stiana, Carlo Martinez del 
partito radicale e Albert El-
guetu del Cut (11 sindacato 
unitario cileno). 

Prima ancora che la ma
nifestazione avesse inizio, 11 
piazzale della Basilica era 
già un brulicare di bandiere 
e di cartelli che inneggiava
no alla Resistenza cilena, af
follato da migliala di citta
dini democratici, giunti da 
ogni quartiere della città, e 
dal rioni del centro, a por
tare un segno della solida
rietà appassionata del popo
lo romano per la lotta eroica 
che l patrioti cileni stanno 
conducendo nel loro Paese 
contro la barbara dittatura 
del generali. 

Di fronte al palco era stato 
issato un grande striscione 
della « Bruno Confezioni », 
la fabbrica occupata da mesi 
dal lavoratori in lotta per la 
difesa del posto di lavoro. 

La manifestazione, presie
duta da Cesare Elisei. è stata 
aperta dal poeta Rafael Al-
'bertl. esemplare figura di 
combattente antifascista spa
gnolo, che dopo aver ricor
dato come la lotta che 11 suo 
popolo sta conducendo corag
giosamente da 35 anni contro 
l'oppressione franchista è la 
stessa che vede impegnati 
eroicamente milioni di uomi
ni e di donne cileni, ha dato 
lettura di alcune sue poesie 
composte per ricordare la 
battaglia che in tutto 11 mon
do 1 popoli portano avanti 
contro la barbarle fascista. 

Porto a questa manifesta
zione in sostegno alla batta-

CGIL-CISL-UIL par lo scioglimento dell'ente 

«Gestione democratica 
per gli asili ONMI» 

Lo scioglimento dell'Ope
ra nazionale maternità in
fanzia, in questi giorni ai 
centro di acute polemiche, 
conclusesi con la decisione 
del Comune di andare allo 
assorbimento graduale dei 
«nidi» dell'ente, è stato sol
lecitato dalla federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 
che sottolinea la necessità 
di eliminare una struttura 
ormai superata per afferma
re una gestione democrati
ca, aperta alle forze sociali 
e al genitori. 

La federazione unitaria 
— afferma 11 documento — 
nella consapevolezza che un 
processo riformatore, quale 
quello di una nuova politica 
per la prima infanzia trova 
ostacoli in quelle forze, che 
nulla vorrebbero modificare 
nel nostro Paese e che han
no tentato e forse tenteran
no ancora di suscitare al
larmismo più che Ingiustifi
cato tra 11 nersonale dello 
ONMI e tra "le famiglie ro 
mane giudica positivamente 
i risultati della riunione di 
ieri che. dopo ampia discus
sione, ha registrato l'appro
vazione all'unanimità di 
due Importanti ordini del 
giorno ». 

« Alla riunione erano pre
senti 1 sindacati di categoria 
CGIL-CISL-UIL I quali han
no ribadito la volontà dei 
lavoratori dell'ONMI di ar
rivare al più presto allo 
scioglimento dell'ente stes
so. E' stata inoltre confer
mata la più volte procrasti
na ta apertura degli asili 
nido comunali entro 11 mese 
41 settembre. 

« Se come sembra, alle pre
se di posizione ed alle af
fermazioni seguiranno 1 fat
ti si cominciano a prefigu
rare significativi risultati In 
una tormentata vicenda che 
ha visto le lavoratrici e 1 
lavoratori tutti lottare in 
prima fila per rivendicare 
diritti che sono orma! en
trati nella coscienza comu
ne di ogni cittadino». 

Sollecitata dal 
PCI al Senato 

una risposta per 
lo zoo-safari 

Sullo zoo-safari di Fiumici
no ancora nessuna r..sposta 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione. Il senatore Olivio 
Mancini del PCI ha incarica
to l'ufficio di presidenza del 
Senato di sollecitare l'Inter-
vinto del ministero che. a di
stanza di un anno, non si è 
pronunciato sulla interroga
zione che gli era stata rivol
ta dal gruoDo comunista. 

Nell'Interrogazione, denun
ciando 11 carattere specula
tivo dell'operazione, si chie
de che 11 ministero Inter
venga insieme con 11 Comu
ne e la Regione per bloccare 
l'iniziativa, con la quale si 
cerca di sottrarre alla popo
lazione romana una zona de
stinata dai plani urbanistici 
a verde attrezzato. 

glia che il popolo cileno con
duce per la libertà e la de
mocrazia — ha esordito 11 
compagno Maurizio Ferrara 
— l'adesione e la piena soli
darietà del consiglio regiona
le. Due anni sono trascorsi 
dal tragico settembre del '73 
— ha proseguito Ferrara — 
e sono stati anni per il Cile 
di violenza fascista, ma an
che di sviluppo del movimen
to di lotta. Dopo il primo mo
mento, di ira, di sgomento, 
di delusione, ora è tempo del
la riflessione, per tutto il mo
vimento democratico interna
zionale. 

La tragedia cilena ci ha 
Insegnato che soltanto lo svi
luppo di un grande processo 
di unità sempre più salda 
(fra uomini, forze, partiti po
litici di orientamento diver
so, ma uniti nel comuni idea
li di pace, di libertà e di de
mocrazia) può spezzare defi
nitivamente i disegni reazio
nari dei gruppi dell'Imperia
lismo. 

Nel suo intervento Bettino 
Craxi, vicesegretario del PSI 
e membro della presidenza di 
Italia-Cile, ha ricordato la fi
gura di Salvador Allende 
morto combattendo con le 
armi In pugno contro I gol
pisti e ha espresso la appren
sione di tutti i democratici e 
di tutti gli uomini di ragio
ne per la sorte di Luis Cor-
valan e delle migliaia di pa
trioti cileni, da mesi tortu
rati nelle carceri di Plnochet. 
La giunta fascista — ha det
to Craxi — in due anni di 
dittatura, nonostante la sua 
criminale politica repressiva, 
ha fallito anche sui piano 
economico. Oggi dal Cile 
giungono notizie di un au
mento spaventoso della di
soccupazione, mentre sempre 
più disumane divengono le 
condizioni di vita degli stra
ti più poveri del popolo. 

Ha quindi preso fa parola 
— dopo che per diversi mi
nuti nella Basilica aveva e-
chegglato 11 grido di « Cile 
libero » — Jalme Gazmuri, di
rigente del Mapu operaio e 
contadino, giunto in Europa 
due mesi fa, dopo aver svol
to per 2 anni un ruolo di 
primo plano nella direzione 
del movimento clandestino di 
resistenza. Fra non molto 
tempo — ha affermato 11 di
rigente cileno — si svolgerà 
l'assemblea delle Nazioni Uni
te. Il popolo cileno og*i chie
de al movimento antifascista 
internazionale ed « tutti 1 
governi del paesi democrati
ci di Intensificare la lotta 
e la iniziativa politica, per
ché la giunta di Plnochet sia 
isolata in quella sede. Due 
anni di dittatura — ha pro
seguito Gazmuri — non so
no stati sufficienti per can
cellare il sentimento demo
cratico e annullare la pro
fonda penetrazione In tutti 
gli stati popolari dell'orga
nizzazione del partiti impe
gnati nella lotta clandesti
na di resistenza. 

La manifestazione è stata 
conclusa da uno spettacolo 
al quale hanno preso parte 
Adriana Martino, Stefano 
Satta Flores, il cantante ci
leno Fernando Ugarte, ed il 
gruppo musicale del « Tea-
trum I n s t r u m e n t u m ». 

Prosegue intanto la mobili
tazione per salvare la vita 
ni due patrioti baschi con
dannati a morte da un tribu
nale fascista spagnolo. Prese 
di posizione in favore del due 
giovani antifascisti si sono 
avute Ieri da parte della am
ministrazione comunale di 
Tivoli, e dell'unione provin
ciale Artigiani, mentre da og
gi a Piazza di Spagna 11 co
mitato di solidarietà col pa
trioti baschi raccoglierà le 
firme per chiedere la sospen
sione della sentenza. Nella 
prossima settimana, promos
sa dal comitato permanente 
per la difesa dell'ordine de
mocratico, si svolgerà una 
grande manifestazione di so
stegno alla lotta del popolo 

, spagnolo. 

Operazione a vasto raggio di polizia e carabinieri sulle montagne dell'Aspromonte 

Catena di fermi e perquisizioni nella notte 
intorno alla prigione dell'armatore D'Amico 

Le indagini concentrate nella Locride, e in particolare nei pressi di San Luca - Tra i fermati, finora una decina, un 
noto boss mafioso ritenuto uno dei «cervelli» dell'Anonima sequestri calabrese - Rinvenute somme di denaro sospette 

Mentre si organizza la partecipazione al festival di Firenze 

Nuovi risultati nella campagna 
di sottoscrizione e tesseramento 

SI stanno sviluppando, a Roma e in 
tutti i centri della regione, le Iniziative 
per organizzare la partecipazione dei com
pagni alla giornata di chiusura del Fe
stival nazionale dell'Unità, a Firenze. 
Come abbiamo già scritto ieri, per soddi
sfare le richieste numerosissime arriva
te dalle diverse sezioni di Roma la Fe
derazione ha organizzato un treno spe
ciale. Il treno partirà da Roma alle 2 di 
domenica, e arriverà a Firenze alle 0,50 
circa. Dalla stazione di Firenze 1 com
pagni saranno accompagnati nel punto 
di concentramento del Lazio, che è in 
piazzale di Porta Romana, con pullmans. 
Naturalmente nel piazzale di Porta Ro
mana "dovranno confluire anche I com
pagni che faranno in pullman l'intero 
viaggio. I pullmans provenienti da Roma 
— la Federazione ne ha organizzati 40 — 
dovranno uscire dall'Autostrada del Sole 
al casello « Firenze-Certosa ». Per arriva
re al piazzale di Porta Romana dovran
no percorrere: via del Gelsomino, via 
Torricelli e quindi via Machiavelli da 
dove 1 compagni raggiungeranno a piedi 
il piazzale dì Porta Romana. Il corteo 
del Lazio sarà aperto dagli sbandleratorl 
di Cori con l loro caratteristici costumi. 

La mobilitazione per organizzare la 
partecipazione al Festival di Firenze si 

intreccia con la campagna per il proseli
tismo al Partito e la sottoscrizione per la 
stampa comunista. Nel quadro della cam
pagna per raggiungere 1 100 mila Iscrit
ti al PCI nel Lazio la Federazione di 
Roma ha raggiunto 59 mila Iscritti, pari 
al 106,6'^ rispetto alla stessa data del 
1974. Complessivamente nella regione gli 
iscritti al partito sono 96.417, di cui 87.853 
al PCI e 8.564 alla FGCI. A tale riguardo 
va sottolineato 11 risultato raggiunto del
la FGCI di Froslnone che In questi ultimi 
giorni ha reclutato 115 compagni. 

Per quanto riguarda la sottoscrizione 
per la stampa comunista numerose se
zioni delia regione hanno raggiunto lo 
obiettivo del 100'':. entro lo scorso 8 set
tembre. Esse sono: le sezioni Centro e 
Lenin di Ceccano. Giuliano di Roma, 
Piclnisco e Sora, in provincia di Frosl
none; Malta, Caneplna, Homarzo, Grotte 
Santo Stefano, Caprarola e Plaitano. in 
provincia di Viterbo; la sezione di Con-
tigllano In provincia di Rieti. 

Questi, Invece, sono 1 risultati raggiun
ti dalle sezioni di Centocelle (720 mila 
lire. Il 100ri). Macao Statali 500 mila, 
Nomentano 400 mila. Monteverde Nuovo 
250 mila: Cinecittà 100 mila: Ponte Mll-
vio 93 mila e 500: Tlburtino-Gramsci e 
Ccrvetcrl 50 mila ciascuna. 

Quattordici feste delF«Unità» 
oggi in cittì» e nella provincia 

SI aprono oggi, nella provincia di Ro
ma, otto feste dell'Unità, Altre sei invece 
vivono oggi la seconda giornata di mani
festazioni. Diamo di seguito l'elenco di 
alcune iniziative in programma nelle 14 
feste in corso: 

PALESTRINA — Apertura festa: alle 
ore 18 manifestazione internazionalista. 
Interverrà una delegazione di compagni 
cileni. Partecipano 11 compagno Aristo
demo Maniera comandante di battaglio
ne delle Guerra di Spagna e 11 compa
gno Glanslracusa coordinatore regiona
le della FGCI. PALOMBARA — ore 20,30 
apertura festa: ore 21 dibattito sui pro
blemi giovanili con 11 compagno Fabio 
Venduti della FGCI Romana: ore 20.30 
proiezione film « Achtung banditi ». LAU
RENTINA — Apertura: ore 18 dibattito 
su problemi della borgata e realtà am
ministrativa dopo il 15 giugno con il 
compagno Iavicoll consigliere comunale; 
ore 20,30 proiezione del documentario 
«Come è amministrata l'Emilia-Roma
gna» ore 21 proiezione del film «Bianco 
e Nero». LANUVIO — ore 18,30 apertura 
festa: ore 20 spettacolo nuove compa
gnie. TORRE NOVA — Apertura: alle 
ore 18,30 dibattito su problemi elovanlli 
con il compagno Leoni della FGCI ro
mana. 

SI aprono anche le feste di Corvlale, 
La Runica e Settobagnl. 

ALESSANDRINA • NUOVA ALESSAN
DRINA — Alle ore 18 dibattito sul decen

tramento culturale con il compagno Ro
berto Galvano. VELLETRI — Alle ore 18 
manifestazione contadina partecipa il 
compagno sen, Nicola Cipolla; ore 19,30 
spettacolo di musica classica. GUIDO
NI A — Ore 17 spettacolo di burattini; 
ore 18.30 dibattito sul tema: «L'eman
cipazione femminile » con la compagna 
Anita Pasquali del Comitato Centrale: 
ore 20 spettacolo di ar te varia. COLLE-
FERRO — Ore 16.30 giochi vari; ore 18 
dibattito sul tema: «La partecipazione 
popolare alte scelte dell'Ente locale In
dispensabile per una corretta ed efficien
te gestione della cosa pubblica » parteci
pa Il conpagno Gioacchino Cacclottl 
cons. renljnale; ore 20,30 spettacolo tea
trale «Ti ricordi domani» con Marisa 
Fabbri, Franco Mezzeia, Ludovica e Pao
lo Modugno, alle ore 22.30 balera. FI
NOCCHIO — Ore 18.30 dibattito unitario 
sul servizi sociali e municipalità. Parteci
pa Lina Ciufflnl consigliere comunale. 
TOR LUPARA — Oro 16 spettacolo per 
bambini: ore 17 dibattito sul servizi so
ciali con la compagna Silvia Epifani: 
ore 20 dibattito sul problemi del decen
tramento amministrativo con 11 compa
gno Remo Marletta, consigliere provin
ciale. 

Per quanto riguarda l'estrazione a pre
mi tra i sottoscrittori della stampa co
munista nella festa dell'Unità di Trevi-
gnano sono risultati vincenti i numeri: 
I) 0375; II) 1695; III) 1785; IV) 1364; 
V) 1672. 

Dal nostro inviato 
LOCRI. 11. 

Nuova Importante fase del
le indagini sul sequestro 
D'Amico, l'armatore rapito a 
Roma dall'anonima calabre
se e rilasciato dopo 11 paga
mento di un miliardo e 600 
milioni: questa sera centi
naia di carabinieri e agenti 
di PS hanno compiuto fermi 
e perquisizioni, hanno isti
tuito posti di blocco in tu t ta 
la zona Jonlca della provincia 
di Reggio Calabria, stringen
do 11 cerchio soprattutto at
torno a S. Luca, il Comune 
aspromontano alle cui spalle 
l'armatore, dopo una settima
na di perlustrazioni da lui 
stesso condotte, ha localiz
zato 11 nascondiglio dov'era 
stato tenuto prigioniero e che 
l'anonima aveva cercato di 
distruggere sotterrandolo par
zialmente. 

La grossa operazione di po
lizia, concertata in un ver
tice tenutosi ieri nella que
stura di Reggio Calabria ed 
al quale hanno preso parte 
funzionari della Squadra mo
bile romana, guidati dal vi
cecapo Elio Cloppa, si è pro
t ra t ta fino a tarda notte. Nel 
frattempo, nel locali della 
compagnia del carabinieri di 
Locri, dove è stato stabilito 
il quartler generale dell'ope
razione, cominciano ad afflui
re 1 fermati (sono almeno 10) 
che saranno interrogati du
rante la notte. Tra questi il 
boss di S. Luca. Giuseppe Nlr-
ta, 65 anni, l'uomo che si 
vuole sia il « cervello » del
l'Importante base che l'anoni
ma sequestri calabrese ha 
nella zona Jonlca e a! cui 
clan sarebbe legato quell'An
tonio Guorgl. arrestato per
ché ritenuto uno dei carce
rieri dell'armatore ma rila
sciato ieri sera tardi (in car
cere c'è anche, sempre in 
relazione al sequestro D'Ami
co, il costruttore Domenico 
Lento, nativo di Lamezia Ter
me, ma residente a Roma >. 
Sempre a S. Luca. 11 paese 
del boss, sono state eseguite 
una ventina di perquisizioni. 
In due abitazioni di persone 
ritenute vicine al clan Nirta 
sono state sequestrate ban
conote per 700 mila lire — «00 
In una e 100 in un'altra — 
che ora sono al vaglio del
l'elaboratore elettronico nel 
quale sono memorizzati 1 nu
meri di serie del biglietti di 
banca pagati per il riscatto 
dell'armatore. 

In serata si era data per 
certa anche l'esistenza di tre 
ordini di cattura che dove
vano essere eseguiti nel corso 
dell'operazione di polizia, ma 
la circostanza non ha trovato 
ancora conferma ufficiale. La 
operazione era scattata nel 
'ardo pomeriggio con l'ai flui
re degli uomini e dei nu'zzi 
nella zona di S. Luca. 

Venivano, come si e detto, 
istituiti posti di blocco su tut
te le vie di accesso ai centri 
abitati, fermate tutte le auto
vetture, controllate le Iden
tità di centinaia di persone. 

Il cerchio intanto si stringe 
va attorno a S. Luca, dove 
carabinieri ed agenti di PS 
agivano con rapidità, senza 
incontrare la benché minima 
resistenza, nell'ostcntata in
differenza della popolazione 
che evidentemente si aspet
tava ormai da giorni, da 
quando cioè D'Amico aveva 
riconosciuto 11 nascondiglio 
nel territorio di S. Luca, que
sta sorta di « rastrellamento ». 

I fermati non opponevano 
alcuna resistenza e salivano 
ad uno ad uno sulle macchi
ne che dovevano portarli 
verso Locri. Le persone chia
mate a rendere conto della 
loro posizione — i cui nomi 
sono entrati nelle indagini 
probabilmente In base alle 
cose dette da D'Amico al dot
tor Antonio Scopcllitl, Il ma
gistrato che dirige l'Inchie
sta — sarebbero tut te lega
te, come si è detto, al clan 
Nirta. una delle cosche ma
fiose della provincia di Reg
gio che finora era riuscita a 
vivere più proficuamente del

le altre all'ombra. 
Pastori legati all'Aspro

monte, 1 Nirta con gli unni 
00 spostano anch'essi la loro 
attività verso la marina, sen
za però mai lasciare S. Luca 
dove conservano un grande 
prestigio. Partecipano, come 
gli altri, ai subappalti sulla 
riviera .ionica, comprano ru
spe ed altri mezzi, piazzano 
loro uomini nelle guardìanie 
abusive. Quindi entrano, stan
do a quanto sostengono gli 
inquirenti, nel grande giro 
del sequestri di persona. 

Negli ultimi tempi I Nnt» 
avevano diradato i loro spo
stamenti e stavano quasi lap
pati nella loro abitazione, 
guardati a vista da numero
si «picciotti»; si dice che 11 
boss temesse soprattutto di 
restare vittima della sangui
nosa guerra In atto fra trio-
vani e vecchie leve manose, 
delle quali ultime Giuseppe 
Nirta è uno del più presti
giosi esponenti. 

Franco Martelli 

Nel centro studentesco di via Nazionale 

Chiusi nella toilette 
da due banditi armati 
Si sono presentati ben ve. 

siiti e H volto scoperto, ma 
all'Improvviso hanno puntato 
le pistole contro impiegali e 
clienti spingendoli tutti den
tro la toilette e chiudendo 
la porta a chiave. Con tut
ta calma hanno così «ripu
lito » 1 cassetti degli uffici e 
sono fuggiti con il bottino, A 
compiere l'insolita rapina, 
che ha fruttato un milione 
di lire, sono stati due ban
diti che ieri mattina sono en
trati nei locali del Centro 
Studentesco di via Naziona
le 3. mescolandosi it^li al
tri giovani In attesa di ave
re iniormazionl o di preno
tare viaggi di studio. 

Il ,( colpo » e stato compiu
to pochi minuti prima delle 
13. quando «Il ufi lei .slavano 
per chiudere. Nel locali c'era
no In tutto una decina di per
sone, tra impiegati del Centro 
Studentesco e cileni'.. Ad un 
tratto due giovani che indos
savano abiti eleganti, senza 
curarsi di coprirsi 11 volto, 
hanno impugnato le pistole e 
puntandole sul presenti han
no gridato* «Nessuno si muo
va' E' una rapina '». Quin
di hanno spinto tutti verso i 
gabinetti o li hanno rinchiu
si dentro Ottenuto cosi rulli-
ciò vuoto a loro dispos /.io-
ne, ì due delinquenti si .so
no messi a rovistare nei cas
setti Impossessandosi desìi in
cassi della mattinata, pari ad 
un milione di lire. 

Quindi hanno lasciato il Ccn* 
tro studentesco, ma nessuno 

' ha saputo dire che direziona 
| hanno preso e con quale mei-
i zo sono lussiti. I clienti • 

gii .mplcgati del «Centro», 
1 intatti, hanno potuto uscir» 
] dalla toilette soltanto dopo 
, tre quarti d'ora, quando un 

uomo e entrato negli uffici 
decerti ed ha udito i richia

mi d'aiuto dei sequestrati. 

Scarcerato l'uomo 
accusato per 

la morte della 
madre di Bindi 
11 giudici* istruttore Tri

vellimi ha concesso ieri la 
liberta provvisoria ad Ulde
rico Bippi, l'uomo di 40 anni 
accusalo di omicidio colposo 
dopo la morte di Bice In-
dclh, madre del cantautore 
Umberto Bmdi, avvenuta il 
2:i agosto scorso a Rocca di 
Papa. 11 in.insinuo, pur 
mantenendo l'imputazione 
contestala a Bippi ul mo
mento dell'arresto, ha accol
to le istanze degli avvocati 
d.lensori En/-o Oa.to e Glor
ino Gregon, 1 quali avevano 
sollecitato la t-carceraziono 
del loro cliente al termine 
dell'ultimo interrogatorio ni 

I quale era stato sottoposto 
. nei giorni sconi. 


